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L’incontro ha visto la partecipazione di 18 persone 
in rappresentanza di 17 organizzazioni. 
La scaletta prevista comprendeva: 
un momento iniziale per osservazioni/integrazioni 
all’incontro precedente e al documento di 
restituzione inviato; 
una presentazione dei dati sulle criticità percepite 
da coloro che hanno compilato il questionario; 
un lavoro in sottogruppi su aspetti formali e aspetti 
di contenuto per l’attività del Forum. 
 
I 3-4 interventi iniziali, effettuati prevalentemente da 
chi era assente alla riunione precedente, hanno 
ribadito l’interesse per una disamina delle possibili forme che il Forum potrà assumere, 
e dei possibili rapporti sia con l’Istituzione, sia con l’iter approvativo della legge sul 
Parco della Laguna. 
Su quest’ultimo punto, la novità portata da Francesco Di Cataldo del Cda 
dell’Istituzione, è quella relativa alla possibilità che il Forum si costituisca quale punto di 
riferimento locale per la Commissione parlamentare che sta vagliando il disegno di 
legge. Tale Commissione ha infatti dichiarato la volontà di consultare le 
rappresentanze della società locale e del mondo associativo presenti in laguna e si è 
pensato quindi che Forum possa divenire la sede 
per tale confronto. 
 
Una riflessione sui meccanismi di regolazione più 
adeguati rispetto agli usi e ai rischi ambientali del 
territorio lagunare, risponde del resto anche alle 
criticità maggiormente percepite dai partecipanti. 
L’analisi delle risposte date al questionario 
dimostra infatti che per la gran parte degli iscritti al 
Forum le questioni da affrontare hanno 
sostanzialmente carattere gestionale. Da un lato, 
scarseggiano le attività di controllo e permane un 
elevato rischio ambientale e dall’altro non vengono 
favorite attività pienamente compatibili e mirate alla 
valorizzazione delle risorse naturalistiche. 
Seguono, nella classifica delle criticità: 
la burocrazia, vista come causa della lentezza decisionale e della difficoltà ad ottenere 
risposte su specifiche richieste da parte delle istituzioni; 
i trasporti, come elemento penalizzante per molte attività che si svolgono in questo 
territorio; 



e la scarsità di conoscenza, sia in termini di conoscenza reciproca tra soggetti operanti 
in laguna, sia in termini di 
informazione/comunicazione sulle attività promosse 
in questo territorio. 
Nella slide successiva sono allora stati proposti degli 
spunti su cosa il Forum può essere e può fare in 
riferimento alle criticità espresse dai suoi membri. 
Rispetto ai problemi di gestione e di regolazione, 
come si è detto, è auspicabile che il Forum compia 
una propria valutazione sulle norme esistenti, arrivi a 
definire una propria linea, e sappia interagire con il 
percorso legislativo in atto. 
Per quanto concerne la burocrazia, il Forum 
dovrebbe costituirsi come soggetto di pressione 
affinché le problematicità di questo territorio siano 
assunte tra le priorità dell’agenda politica (locale, 
nazionale, europea). 
Per i trasporti, si tratta di progettare dentro il Forum sia azioni che dimostrino le 
potenzialità fruitive della laguna, sia nuovi servizi di mobilità. 
E infine per le questioni legate alla conoscenza, il Forum può divenire (e forse in parte 
sta già operando in questo senso) un luogo di scambio, informazione reciproca e 
progettazione di dispositivi di pubblicizzazione delle 
attività svolte dai vari soggetti. 
 
Nella seconda parte dell’incontro i partecipanti si 
sono divisi in due tavoli di discussione: 
uno sugli “aspetti formali” del Forum per quanto 
concerne composizione e prime regole di 
funzionamento; 
e l’altro su “aspetti di contenuto”, circa le attività che 
il Forum può avviare nel breve-medio periodo. 
I due gruppi hanno redatto i documenti che seguono, 
qui presentati in forma leggermente rivisitata per 
favorirne la comprensione. 
 
 
  
1. gruppo su ‘aspetti formali’ 
il gruppo di lavoro sugli aspetti formali del forum ha seguito nella discussione la 
scaletta proposta nelle slide ed è giunto a definire alcune regole di base da proporre al 
resto dei partecipanti. 
 
Livello di apertura 
Per quanto concerne questo primo punto il gruppo ha pensato che: 
l’attuale lista di soggetti sia sufficientemente rappresentativa per decidere in queste 
prime riunioni come il Forum si compone e quali regole si dà. In un momento 
successivo il Forum si aprirà ai soggetti che vorranno farne parte, e che 
condivideranno i principi di base delineati nei primi incontri. Già a partire dalla prossima 
riunione si cercherà infatti di stendere una sorta di decalogo, con una serie di parole 
chiave comuni a tutti i partecipanti (il lavoro può comunque iniziare anche via e-mail, 
con l’Istituzione a fare da punto di riferimento comune). Chi vi si riconoscerà potrà 
quindi far parte del Forum, mentre chi non ne condivide i principi di base “sarà libero di 
non partecipare”. 



Sia il decalogo che, più in generale, il lavoro del Forum, dovranno comunque trattare il 
concetto di Parco. 
L’apertura al pubblico degli incontri non è ritenuta opportuna. 
Nel momento in cui il lavoro in parallelo su più temi o questioni lo richiedesse, saranno 
formate delle commissioni che designeranno un proprio coordinatore. 
Sarà infine da indicare uno o più coordinatori generali che avranno anche il ruolo di 
rappresentare il Forum nel cda dell’Istituzione. 
 
Soggetti necessari 
Risulta preziosa almeno in queste prime riunioni la presenza di uno o più 
rappresentanti dell’Istituzione, in quanto devono essere chiare le relazioni da instaurare 
tra le due componenti (cda e forum) ed è necessario sapere in diretta se le idee 
operative emergenti si possano inserire in un percorso comune. L’Istituzione è vista 
inoltre come garanzia per un supporto logistico continuativo alle attività del Forum. 
Altro soggetto con cui confrontarsi in modo serrato è la Municipalità di Venezia, che in 
linea teorica sostiene l’idea di Parco, ma che probabilmente può acquisire dal Forum 
idee e risorse per operare in tal senso. 
Altro soggetto che sembra di particolare utilità per le conoscenze accumulate in questi 
anni è il Museo di Storia Naturale. 
 
Rapporti con l’istituzione 
Il Forum potrebbe costituirsi come primo interlocutore ed eventualmente come base di 
consenso per le iniziative che l’Istituzione si propone di realizzare. 
Oltre alla presenza dei rappresentanti del cda alle riunioni del Forum, sembra utile vi 
sia anche un rappresentante del Forum alle sedute del cda. 
 
Funzionamento 
La sede istituzionale del Forum è quella dell’Istituzione. 
Il sito internet del Forum costituirà il punto di raccolta di informazioni e materiali 
prodotti, e dovrà essere integrato con i link verso le singole associazioni partecipanti. 
Per quanto riguarda l’organizzazione interna, è auspicato che si formino dei gruppi di 
lavoro tematici su proposta dei partecipanti. 
Nel caso in cui si debba scegliere tra opzioni inconciliabili la via più adeguata sembra 
essere quella del voto di maggioranza. 
 
 
 
 
2. gruppo ‘aspetti di contenuto’ 
Il gruppo che ha trattato gli aspetti di contenuto dell’attività del Forum ha evidenziato 
tutta una serie di problematiche sentite da chi opera in laguna ed ha individuato alcune 
azioni che potrebbero vedere il Forum come protagonista, in vista della effettiva 
creazione del Parco. 
 
Da una prima linea di riflessione si possono ricavare alcune idee su ‘come potrebbe 
essere’ e ‘cosa potrebbe fare’ il Parco. 
Il Parco si è detto potrebbe essere occasione per riorganizzare i vari tipi di fruizione 
della laguna, attraverso la differenziazione degli accessi, pensando ad esempio a S. 
Giuliano come area prevalentemente ad uso sportivo; all’area della Certosa, per la 
vela; al Lazzaretto, per chi è interessato alle valenza archeologiche, ecc. In questo 
modo, estendendo l’idea di Parco all’intero territorio lagunare, potremmo anche 
pensare a nuove specificità di particolari luoghi e a nuove relazioni tra gli stessi. 
Ulteriori idee sulle caratteristiche del Parco potrebbero derivare dal coinvolgimento 
della popolazione, che in questo modo si sentirebbe partecipe e potrebbe così 



contribuire a rendere il Parco più rispondente alle sue esigenze. La partecipazione si 
rende inoltre necessaria dal momento in cui si parla di un territorio fortemente 
antropizzato. 
I fini da perseguire con la creazione del Parco dovrebbero essere: lo sviluppo 
dell’economia locale (anche dal punto di vista occupazionale) e allo stesso tempo la 
protezione delle valenze ambientali esistenti; e l’irrigidimento dei vincoli di fruizione e 
percorrenza dello specchio acqueo, senza i quali si rischia di compromettere 
definitivamente l’equilibrio dell’eco-sistema. 
 
Se il Parco costituisce quindi lo sfondo di tutte le riflessioni e, ancorché vagamente, il 
punto di convergenza di diversi interventi, le attività del Forum potrebbero incentrarsi 
su: 
• la conoscenza approfondita delle leggi in materia. Per questo ci si impegna a leggere 

i testi dei disegni di legge prodotti finora sul parco, in modo da poterne discutere con 
cognizione di causa, ma si propone anche di censire i progetti che ci sono sul tema, 
mettendo in rete i diversi promotori e valorizzando le singole iniziative; 

• la conoscenza circa l’entità dei problemi o dei rischi ambientali (moto ondoso, flussi 
turistici, altre criticità, usi compatibili, …). Oltre alla ricerca in corso presso il Coses, il 
Forum potrebbe promuovere una o più tesi di laurea che tendano a colmare il deficit 
conoscitivo; 

• l’analisi di forme di regolazione ed esempi di parco di successo, con la produzione di 
materiali informativi e/o una mostra; 

• un lavoro di informazione/pubblicizzazione verso l’esterno rispetto alle valenze 
ambientali/ culturali/ archeologiche, … di cui sembra ci sia scarsa consapevolezza 
nella popolazione residente come nei visitatori, così da sviluppare anche il senso 
civico di chi abita, o di chi percorre la laguna (tra le idee: una mostra sulle barene al 
Lazzaretto, itinerari educativi a vela o a remi, un cartellone-calendario sulle varie 
iniziative accessibile on-line e presente nei luoghi a maggiore afflusso); 

• uno scambio assiduo ed efficiente tra i soggetti presenti nel Forum, sia nelle riunioni 
ma anche via web, così da favorire l’integrazione tra le singole attività e far nascere 
qualche idea innovativa; e infine 

• la ricerca di un nome diverso per il Forum, in quanto già utilizzato in modo simile da 
una delle associazioni operanti in laguna. 

 
 
il prossimo appuntamento 
Oggetto del prossimo incontro sarà la stesura di una sorta di decalogo che costituirà la 
base di principi condivisa dai partecipanti, la sottoscrizione della quale diverrà 
elemento di identità e riconoscibilità esterna del Forum. Per la costruzione del 
decalogo (come per l’andamento complessivo dei lavori) sono benvenuti suggerimenti 
e commenti inviati via email alla segreteria dell’Istituzione Parco della Laguna. 


